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Piano dei rifiuti della Regione Lazio 
Relazione tecnica di analisi situazione attuale e prospettica 

 

Proposte impiantistiche per il superamento delle criticità relative allo smaltimento delle matrici solide di 
depurazione prodotte dai gestori del S.I.I. nella Regione Lazio 
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Premessa 

Durante l’anno 2018 il TAR della Lombardia con sentenza n. 1782 del 20 Luglio 2018 ha determinato la 

sospensione della pratica del recupero dei fanghi in agricoltura, senza una reale alternativa allo smaltimento 

degli stessi. 

La sentenza ha determinato nel brevissimo periodo l’insorgere di fenomeni “protezionistici” da parte delle 

singole regioni e comportato il fermo della termovalorizzazione dei fanghi disidratati presso gli impianti 

Lombardi. 

A fronte dell’emergenza creatasi i gestori hanno posto in essere riunioni di coordinamento con gli Enti 

preposti per la gestione dello stato di Emergenza che hanno portato all’emissione di ordinanze 

straordinarie. 

Durante il mese di novembre è stato emanato il decreto legge “legge Genova” L130/2018 del 16 novembre 

2018 che all’art. 41 ha garantito il superamento della criticità legata alla sentenza del TAR emanata nel mese 

di Luglio per la maggior parte delle matrici solide prodotte dagli impianti di depurazione sul territorio 

Nazionale. 

Il suddetto Articolo pone dei limiti sullo smaltimento diretto in agricoltura sia per le componenti 

idrocarburiche che per le componenti “metalli”. A tal riguardo è necessario evidenziare che i grandi 

impianti di Roma, vista la particolarità delle reti di collettori e fognature che collettano i reflui urbani 

prodotti dal tessuto urbano, garantiscono la regimentazione di alcuni fossi che nel corso del tempo sono 

stati intubati. 

Le matrici solide prodotte sia dai grandi impianti di Roma sia da altri impianti gestiti nel territorio della 

Regione Lazio, che depurano contributi provenienti dai territori di origine vulcanica, manifestano una 

presenza degli elementi naturali quali Berillio ed Arsenico che, seppur derivanti da origine naturale, non 

garantiscono il rispetto dei limiti indicati dal Decreto Legge L130/2018 – art. 41. 

Stante quanto sopra, i gestori del servizio Idrico Integrato hanno promosso collegialmente alcuni incontri 

tesi ad identificare le quantità di matrici solide e liquide prodotte nei perimetri di competenza con 

l’interesse di individuare gli interventi da porre in essere volti al superamento definitivo dello stato di crisi.  

 

Analisi delle matrici solide prodotte nel territorio regionale 

Nel corso degli incontri si è condivisa la necessità di analizzare le produzioni di matrici solide prodotte sul 

territorio regionale. Nello specifico si è condiviso di raccogliere le seguenti informazioni  
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• identificare le quantità prodotte sia sull’attuale livello del servizio di depurazione sia al termine degli 

interventi previsti per il collettamento del perimetro territoriale ad oggi ancora non depurato ovvero 

non ancora in gestione; 

• identificare le quantità di matrici solide prodotte differenziate per: 

o stato fisico (essiccato/disidratato)  

o conformità all’art. 41 del D.Lgs. n. 130 del 16 novembre 2018 (decreto Genova) 

Di seguito si riportano le quantità emerse dai tavoli di lavoro sull’intero perimetro della regione ad oggi 

fognato e depurato: (Tab.1) 

Gestore Matrici solide 

disidratate  

conformi 

art.41 

[ton/y] 

Matrici solide 

disidratate 

non conformi 

art.41 

[ton/y] 

Matrici solide 

essiccate 

conformi 

art.41 

[ton/y] 

Matrici solide 

essiccate  

non conformi 

art.41 

[ton/y] 

ACEA ATO2 SpA 35.988 68.096 - 2.603 

ACEA ATO5 SpA 2.172 1.025 - - 

Talete Spa 1.828 - - - 

Acque Pubblica Sabina 

SpA 

nd nd nd nd 

Acqualatina SpA 15.094 nd 0 0 

Tabella 2. Analisi alle quantità Matrici solide smaltite – perimetro depurato attuale  

Per un totale stimato in circa 130.000 ton/anno prodotte sulla base dell’attuale perimetro fognario 

depurativi gestito. 

 

Analisi degli scenari di produzione futura delle matrici solide a completamento degli interventi di 

fognatura e depurazione nel territorio regionale 

Nei tavoli di lavoro si è condiviso di identificare eseguire una stima delle matrici solide prodotte sul 

perimetro regionale al completamento degli interventi di collettamento e depurazione dei perimetri 

territoriali gestiti. 
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Sulla base delle valutazioni di ogni singolo gestore è stata valutata la stima delle quantità di fango che 

verranno prodotte tenendo conto che gli interventi in corso sugli impianti, oltre ad essere volti alla 

depurazione dell’intero perimetro territoriale regionale, sono stati progettati anche per la trasformazione 

degli stati delle matrici solide prodotte oltre che per la riduzione ponderale delle stesse. (Tab.2) 

Gestore Matrici 

solide 

disidratate  

 

conformi 

art.41 

Matrici 

solide 

disidratate 

non 

conformi 

art.41 

Matrici 

solide 

essiccate 

 

conformi 

art.41 

Matrici 

solide 

essiccate  

non 

conformi 

art.41 

ACEA ATO2 SpA 28.600 6.200 0 25.000 

ACEA ATO5 SpA 6.027 - - - 

Talete Spa 3.418 - - - 

Acque Pubblica Sabina SpA 3.000 - 600 - 

Acqualatina SpA 20.700 300 - - 

TOTALE 61.745 6.500 600 25.000 

Tabella 3. valutazione quantità Matrici solide smaltite – scenario perimetro depurato completo anno 2025 

A fronte della ricognizione effettuata ed ai fini dello scenario 2025, i gestori del SII hanno individuato un 

programma degli impianti in cui è altresì specificato (tab 3): 

1. l’individuazione degli impianti cui possono confluire i fanghi dei gestori del SII della Regione Lazio al fine 

di ridurne il loro quantitativo attraverso idoneo trattamento di disidratazione e/o essiccamento 

2. i costi di investimento che ciascun gestore del SII dovrà sostenere sulla base delle delibere delle 

Assemblee dei Sindaci per le opere non già ricomprese nei Programmi degli Interventi 2016 – 2019; 

3. il cronoprogramma per la realizzazione degli impianti di trattamento 

Gestore Località Fanghi in 

ingresso 

(ton) 

Costo 

impianto 

Tipo impianto Tempi di realizzazione 

compreso progettazione 

al netto delle 

autorizzazioni (mesi) 

Acea Ato2 SpA Dep. Ostia 25.000 ton/y 5 M€ Trattamento sabbie 12 
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Acea Ato2 SpA Dep RM Est 20 ton/d 1 M€ Trattamento 

disidratati 

12 

Acea Ato2 SpA Dep RM Nord 20 ton/d 1 M€ Trattamento 

disidratati 

12 

Acea Ato2 SpA Dep. RM Sud 45.000 ton/y 100 M€ Revamping + 

upgrading 

48/60 

Acea Ato2 SpA Dep. Ostia  0,5 M€ ozonolisi 8 

Acea Ato5 SpA Dep. Fiuggi  1 M€ ex. art. 110 12 

Acea Ato5 SpA Dep. Cassino  0,5 M€ ex. art. 110 12 

Acea Ato5 SpA Dep. Roccasecca  Da definire realizzazione  

Acea Ato5 SpA Dep. Ausonia  Da definire realizzazione  

Talete SpA Dep. Viterbo  4,6 M€ ampliamento 24 

Talete SpA Da definire  2,5 M€ impianti 

trattamento liquidi 

acque risulta 

potabilizzatori 

18 

Acqua Pubblica 

Sabina SpA 

Dep. Farasara  0,2 M€ ex. art. 110 12 

Acqua Pubblica 

Sabina SpA 

Dep. Antrodoco  0,2 M€ ex. art. 110 12 

Acqua Pubblica 

Sabina SpA 

Area industriale 

Rieti 

 Da definire essiccamento 12 

La situazione delle matrici solide da smaltire al termine dei lavori sopra elencati, orizzonte 2025, prevede la 

seguente scenario atteso: 

Matrici solide disidratate 

 
conformi art.41 

61.745 

Recupero in 

agricoltura 

(Gessi di 

defecazione, 

Compostaggio) 

ovvero 

Recupero 

energetico 

Matrici solide disidratate 

 

Non conformi art.41 

6.200 

Matrici solide 

essiccate  

conformi art.41 

600 Recupero 

energetico 
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Matrici solide 

essiccate  

non conformi art.41 

25.000 

 

In considerazione dell’assenza di impianti di recupero destinati unicamente alle matrici solide prodotte 

dagli impianti, si evidenzia la necessità di smaltimento in forma disidratata/essiccata di una quantità 

stimata in circa 100.000 ton/anno di fanghi al fine di poter destinare a recupero all’interno dell’ambito 

regionale tali produzioni a regime anche in considerazione dell’indicatore della qualità M5 (principio end of 

waste).  

 

Proposte impiantistiche per il superamento della criticità 

Al fine di garantire una capacità di smaltimento continuativa e gestire gli interventi manutentivi presso gli 

impianti di smaltimento ipotizzati è stato valutato necessario dimensionare la capacità impiantistica per 

una quantità massima di smaltimento pari al 130% delle quantità di produzione al 2025.  

A tal fine sono stati ipotizzati i seguenti interventi impiantistici che vengono proposti per la gestione delle 

necessità di smaltimento di tali matrici solide all’interno del territorio regionale: 

Gestore Località Fanghi in 

ingresso 

(ton/y) 

Tipologia 

matrice 

solida in 

ingresso 

Costo 

impianto 

Tipo impianto Tempi di realizzazione 

compreso progettazione al 

netto delle autorizzazioni 

(mesi) 

Acqualatina SpA Sermoneta 30.000 palabile 3,39 M€ Tratt. Fanghi- 

Gessi 
defecazione 

13 

Acea Ambiente Srl San Vittore (FR) 50.000  

 

essiccato / 

palabile 

60 M€ Recupero 

energetico 

24 

Acea Ambiente Srl Aprilia (LT) 20.000  palabile 33 M€ Compostaggio Operativo dal 01.01.2020 

Acea Ambiente Srl Sabaudia (LT) 15.000  palabile 19 M€ Compostaggio In corso di autorizzazione – 18 

mesi per la realizzazione 

Acea Ambiente Srl Borgorose (RI) 15.000  palabile 28 M€ Compostaggio In corso di autorizzazione -18 

mesi per la realizzazione 

 

Valutazioni sulle modalità di superamento della criticità 

In considerazione della stringente necessità di garantire un destino finale delle matrici solide prodotte dagli 

impianti di depurazione all’interno di un contesto normativo variabile, si condivide la necessità di inserire le 



 

ACEA ATO2 SpA 

quantità delle matrici solide prodotte ipotizzate al 2025 all’interno del realizzando piano di gestione dei 

rifiuti della Regione Lazio. 

Stante la criticità in essere, si ritiene indispensabile che le matrici prodotte dagli impianti di depurazione 

(CER 190805 – CER  200306 – CER 190802 – CER 190801 – CER 200304) siano specificatamente riportate ed 

inserite all’interno del piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, relativo all’arco temporale 2019-

2025. 

Il piano di gestione dei rifiuti definisce gli obiettivi strategici generali, l’analisi dei dati relativi alla 

produzione e alla gestione delle matrici solide prodotte nel Lazio, gli obiettivi di raccolta differenziata dal 

2019 al 2025 e la valutazione del fabbisogno impiantistico all’interno del territorio regionale, la 

localizzazione degli impianti di trattamento e di smaltimento finale rifiuti e le azioni da attuare nel medio 

termine per il raggiungimento degli obiettivi di Piano. 

Il tutto tenendo conto degli che obiettivi strategici perseguiti dal cd. Pacchetto di Economia Circolare 

pongono al centro il rafforzamento della gerarchia di rifiuti, individuando quale priorità la prevenzione della 

creazione dei rifiuti, in secondo luogo la riparazione e riciclo degli stessi, ed infine il recupero energetico. 

A tal fine si propone, a valle dell’inserimento di tali interventi all’interno del suddetto piano la 

sottoscrizione di un apposito accordo di programma teso a condividere con gli Enti preposti alle 

autorizzazioni degli interventi modalità e tempi di realizzazione. 


